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Per l'Estero si aggiungono le mi 


ag 
so 


E ECONOMIE 


NELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 
E 
L'ISTRUZIONE SUPERIORE A FERRARA 


Economie! è il grido che s'innalza da 
ogni parte d'Italia. E Parlamento, e Go- 
verno © amministrazioni provinciali e so- 
munali, discutono ad ogni momento nuovi 
progetti di risparmi. 

Le economie devono farsi, c presto, la 
è una necessità imperiosa «stringente 
ma esse non ponno riuscire veramente 
utili, veramente feconde di bene generale, 
se non colpiscono esclusivamente le spese 
superflue. Non si eronomnizza falcrando sen- 
za distiozione e senza misura molti articoli 
dei bilavci preventivi, in modo da are 
nare lo fonti della produzione ,  condan- 
nare fe facoltà intellettive e le potenze 
fisiche ad una forzata inerzia. 

Se v' ha ramo di spese che. richiegga 
serio c spassionalo esame è desso al certo 
la Pubblica Istrozione ; chè istrare bene 
edi a seconda dei bisogni della nazione 1 
giovani, è produrre non sato, ma moltipli- 
core è rendere inesauribili 1 rivi dt pro 
sperità comune, Non è però che in questo 
titolo di spese non v'abbia di che cco 
somizzare, apportando giuste riforme nei 
molti rami d' istrazione, togliendo di 
mezzo la inutile è dannosa moltiplicazione 
delle cattedre e degli insegnamenti, e00r- 
dinando mezlio, e bene armonizzando le 
forze ed i mezzi, sicchè col minore di- 
spendio si raggiuuga completamente il 
fine dell'istruzione, sta generale sia spe- 
ciale, il quale oggi con tanto sfarzo di 
sinecure, con tanto apparato di materiale 
scientifico € con si copioso 0 meglio s0- 
vrabbondanto numero di cattedre e di 
caltedranti non st: consegue che imper: 
fettamente. 

La quistione di riforme e di economie, 
è spinosa assai sicchè il Iruttarla cosce:n- 
ziossmente e rettamente non è facile 
compito; | imminenza però del giorno in 
cui l'Onor. Consiglio Comunale avrà a 
trattare della. Università ci ha spinto a 
sobbarcarviei. Cercheremo di evitare gli 
scogli, coll’ attenerci strettamente all'ospo 
sizione di falli, e da questi, come da pi 
messe inelluttabili, trarre fe immediate 
illazioni. 

Dal sano principio di economia pub- 
blica posto a fondamento di questa breve 
disamina, scende a Into rigore logico, 
che dili'ammimistrazione dell’ istruzione 
debbono toghersi tutte le scuole super: 
five, tutte le inutili, tutte quelle di puro 
lusso unitamente a tate le spese ch 
dello stesso carattere sono improntate 

Sono superflue quelle senole la cui 
mancanza per nulla incepps, nè turba ti 
regolare andamento del ramo d' insegna 
mento al quale appartengono. 

Sono inutili queile cle non raggiun- 


ori spese postali. 
Un mwnero separato Centesimi 80. 


Le inserzioni si ri 
1 Uilicio della Gaz 


gono il fine prefisso nello Statuto orga- 
o di fondazione, 

Son di puro lusso infine le scuole 
chie nei limi circoscritti dal piano d'ia- 
segnamento è nel vero ‘spirito © nella 
vera natera della isutuzione, possono ri- 
tonersi di semplice ornamento. Parimenti 
sono di piro Lusso le spese per acquisto 
di quel materiate scientifico, che più pre 
sto che alle sperienze, serve di corredo 
esclusivo al gabinetto e negli scaffali fa 
bella mostra di se 0 del valente costrut- 
tore; e lo spese pur anco che per l' e- 
ela rantà del materiale si so 
gone, eleganza e rarità che nel pù 
dei bisogni dell insegnamento sperimen- 
tale per nulla influiscono sul suo buon 
servizio. 

Venendo al caso speciale 
1 di Ferrara, prende essa. posto in 
delle tre merzionate categor 
miniamolo dietro la scorta sicura dei 

Il compito della Libera Umversità 200 
è di amministrare nelle tre facoltà giuri. 
dico, medico-clurargica , matematica , un 
insegnamento quale venne tracemto in 
quasi tutte le censure v le disimine più 
0 meno appassionate che sull’antica patria | 
istituzione viddero la luce « un insegna 
mento, cioè, che per vastità e per altezza 
di materie, per valore e potenza di mezzi 
sperimentali ruraesse a capello 11 pro- 
esso delle scienze sì pure che applicate » 
è poteva esser quello il compito; dae 
il vero è inestusto nelle suo manif 
inteltetto per sua natura pe 
percanemente dinamico, sposta 
ed allarga senza posa i limiti dentro cui 
spazia il progresso scientifico; nè può 
avvenire gamma che | estremo limite 
venga segnato nella cerchia del tempo © 
dello spa 
non v' ha diretta 
sommi per sapere, d' acuto ia 
gior ed instancabili Mutori del perfezio- 
samento delle sone, che possa vant 
d'avere adempiuto a quel compito si vago 
ed indeterminato. Era esteri perciò di 
fissare nitulamente lo scopo che all Uni 
versità Libera di Ferrara si assegnava ed 
i Consigli Provinciale e Comunale che alla 
sussistenza non solo, ma alla vita più ri- 
gogliosa di essa vollero concorrere con 
speciali fondi anni, stabilirono recisamen- 
ta la natura e l'estensione dell’ insegna- 
mento umversitario. 

Nello Statato, d'scusso ed approvato dai 
due Consigli, al Capitolo III , articolo 22 
leggesi : 

« Nell'Università di Ferrara la istruzione 
ha per fine: Ii 

LL Di amministrare l'insegnamento leo- | 
rico a coloro che aspirano all'esercizio, 
delle professioni di giureconsulto o di 
notiio, di medico-chirurgo, d' ingegnere. 

Il. Di preparare uomini pei pubblici 
impieghi, per le cariche amministrative 
e per te pubbliche rappresentanze. 

Ill. Di formare abili periti-agrimensori, 
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veterinari illuminati, esperti farmacisti e 
buone levatriei. » 

L'insegnamento impartito dalla nostra 
Libera Umversità fa o son ha raggitoto 
questi fin? 

A parte la storia del passato di questa 


secolare istituzione , che registra molti 
nomi di nostri concittadini © celebri per 
sapere, gloria ‘mperitora e dell’Archi- 
gionasio che loro aperse il sentiero del- 


fe pacifiche conquiste e del prese che 
loro diede i natali. A_parle 1 nomi d’uo- 
mini tuttora viventi che afle patrie scuole 
allevati, sono per le loro opere, per gl'im- 
portanti servigi che hanno prestato 0 che 
prestano tuttora degni della stima di cui 
il riconosceote paese li circonda. Parliamo 
esclusivamente der successi conseguiti dalla 
nostra Università durante l'ottento decorso 
dalla riforma e dall'amplismento de'mezzi 
stanziati dalle Rappresentanze della Pro- 
vincia e del Comune. 

I giovani che insigniti della Laurea die- 
dero mano alla pratica della professione, 
non st procacciarono forse la fiduea der 
loro chent? Non è un fatto a tatti ma- 
nifesto, che il foro, gli ospedali, il mani 
como, la sala ostetrica, la camera anato- 
mica, i rami tutti delle pubbliche e private 
costruzioni, gli impieghi amministrativi, 
bellamente fruiscono dell’ opera attiva ed 
intelligente dei nostri allievi? Ma come 
potrebbero questi svariatissimi organi della 
gran macchina sociale, mantenersi coordi» 
nati e camminare con moto regolare, se chi 
deve dirigerli non ba ili‘ nIicio suo ? 

(continua) MR. Laccma. 


LIBRO GIALLO 
(Contin. V. N. 271 272. 273. 274. 
277. 278. 281.292.283.) 
L'incavicato d'affari di Francia a Roma 
al ministro degli affari esteri 
(Dispaecio telegrafico.) 

Roma, 21 ottobre 1867. 
or di Villestreux mi telegrafa che 
attendendo la fine del'a crisi imnisteriale 
tutti i preparativi suli’ ingresso dell'eser- 
cito italiano erano spinti attivamente, 
Vengo da monsignor Berardi, dal quale 


275. 
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fui a pregarlo di far dare stanotte 1° or- 
dine alle troppe pontificie delle provincie 
di ripiegarsi su Roma e Civitavecchia al 


rimo apparire di un corpo italiano. 
P pri 


L'incaricato d'affari di Francia a Firen- 
ze al ministro degli affari esteri. 
(Dispaccio telegrafico.) 
Firenze, 22 ottobre 1867. 
Garibaldi è a Firenze. Egli ha pronun- 
o ora un discorso dei più violcati sulla 
piozza di Santa Maria, vel quale ha detto 
pubblicamente : « Avremo Roma. R ngra- 
zio il popolo di Firenze. Viene annuncia- 
ta una flotta straniera, non temetela ; di 
liguerà al soffio del popolo. » Fa correre 
la voce clie a Roma è scoppiata un'insur- 
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sezione. Tutti i fili telegrafici sono tagliati. 
deri sera ebbe luogo una dimostrazione 
innanzi al mioistro dell’ interno e al pa- 
lazzo Pitti. Questa mattina essa è ricomin- 
<iata alle grida di Viva Garibaldi! Una 
deputazione si è recata da Rattazzi, che 
4’ ha ricevuta ed ha risposto che il Go- 
verno ed il re erano decisi a mantenere 
inviolato l' onore della nazione. La depu- 
tazione è decisa dicendo « Avremo Roma 
per capitale. » leri sera il generale Cial- 
dini non era ancora riescito 2 formare un 
Ministero. 


L'incaricato d'affuri di Francia a Firen- 
ze al ministro degli affari esteri. 
(Dispaccio telegrafico.) 

Firenze, 22 ottobre 1867. 

Mi sono recato dal signor Rattazzi, appo 
il quale ho insistito vivamente e ferma- 
mente per l'arresto di Garibaldi. Il sig. 
Rattazzi, quantunque dimissionario, m'è 
parso comprendesse perfettamente le  ra- 
gioni che credei dovergli mettere innanzi 
in appoggio di questo provvedimento. 
Egli si è recato dal re, e mi ha detto or 
ora che si sta per dar ordine di arrestare 
Garibaldi, che ha lasciato Firenze subito 
dopo la sua arringa per recarsi, credesi 
a Fuligno. 

Il Governo spiega la concentrazione di 
truppe, di cui mi parla Vostra Eccellenza, 
cogli ordini inviati prima, in vista di 
un’ occupazione degli Stati della Chiesa 
per parte degl’ Italiani. Il signor Rattazzi 
mi assevera che 1200 volontari ripassaro- 
no la frontiera, è che è stato dato l’ordi- 
ne di disarmarli. Sarebbero scorati, e 
sarebbero stati battuti in tatti gli scontri. 


L’incavicato d'affari di Francia a Roma 
al ministro degli affari esteri 
(Dispaccio telegrafico.) 

Roma, 22 ottobre 1867. 

Le comunicazioni telegrafiche e postali 
sono interrotte complciamenio da un 
giorno. 

1 testimoni oculari, che vengono dalla 
frontiera a 7 od 8 leghe da Roma, rife- 
riscono che le truppe regie e le bande 
vi si accumulano, miste le une alle altre, 
e ingrossano d'ora in ora. 

Questa sera una sommossa fu tentata 
e repressa tantosto. La popolazione no 
rimase del tutto stramera. 

Da tutti questi fatti s1 conchiude d' ac- 
cordo che l’esercito regio sla per passare 
la frovtiera. 

C' è inquietudine nella popolazione e 
preoccupazione nell’ esercito, non vedendo 
giungere la squadra francese. 

Il Governo aspetta con sangue freddo 
ma nor senza inquietudine. A° preghiera 
del cardinale Antonelli, fo conoscere ia 
situazione a V. E. per mezzo dell'avviso 
l'Actif, che porta questo telegramma in 
Corsica, 

Nl ministro degli affari esteri 
all'incaricato di affari di Francia a 
enze. 
(Dispaczio telegrafico.) 
Parigi, 22 ottobre 1867. 

Le autorità pontificio della frontiera 
romana annunciano al signor Armand che 
un parco d'artiglieria, cavalleria ed in- 
fanteria si ammassa nella Sabina, verso 
Magliavo e Corese, sul territorio italiano, 
e che i ibaldivi marciano nella mede- 
sima direzione, parallellamente alle truppe 
regie. 

Procurate di sapere il più presto pos- 
sibile quanto sia di vero in queste infor- 
mazioni 
L’incaricato d'affari di Francia in Fi- 

renzo al ministro degli uffari esteri. 

(Dispaccio telegrafico.) 
Firenze, 24 ottobre 1867. 
1 membri designati a far parte del 


nuovo Gabinetto non hanno potuto ancora 
mettersi d'accordo su parecchi punti del 
loro programma politico. Il generale Cial- 
dini mi ha espresso il timore di non po- 
ter dominare lo slancio popolare. Questa 
preoccupazione mi pare. influisca molto 
su le sue risoluzioni. Egli esita ad assu- 
mere la responsabilità del potere. La crisi 
ministeriale continua. 

aribaldi sarebbe riusito a varcare la 
frontiera, essendo stati clusi o non ese- 
guiti gli ordini di arresto. Egli si trove- 
rebbe ora alla testa di bande, forti, a 
quauto ci si assicura di circa 3000 uomini. 


(continua) 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 10 dicembre 
Presidenza Lanza. 


La seduta è aperta alle ore { 1/2 colle 
solite formalità. 

Pellatis e Belinzaghi , uuovi deputati, 
prestano giuramento. 

La parola è all’ onorevole Villa Tom- 
maso. 

Villa, dopo aver constatato che tutti 
riconosciamo di aver diritto su Roma, 
persino il presidente del Consiglio, per- 
sino l'on. D'Ondes Reggio, dice che sia- 
mo solo divergenti sul modo di giungervi. 

Ho udito , dice |’ oratore , parlare dei 
mezzi morali. Ebbene, quando avrete an- 
che persuaso |’ Europa che |’ Italia è il 
paese meglio ordinato, forte e ricco, chi 
avrete persuaso , convinto ? Voi avrete 
solo abbassato la Nazione fino ai dettami 
di Parigi, non avrete convinto nessuno, 0 
se anche avrets convinta l’ Europa, voi 
non passerete perchè la Francia vi dirà: 
AI potere temporale ci penso 10! . 

Che resterà allora? Ricorrere alle vio- 
ze. Speranze © speranze, equivoci ed 
equivoci — ecco i mezzi morali. 

La Convenzione di settembre fu un 
equivoco. Essa diede luogo a dubbiezze 
prima ancora che si soltoscrivesse , @ 
quando si trattò di attuarla, Il generale 
Lamarmora disse che con essa avremo o 
un Aspromonte in permanenza o la sleal- 
tà. Abbiamo veduto a Mentana la conti. 
nuazione di Aspromonte. 

Sempre appreusioni ed equivoci. L'ora. 
tore dimostra l'una cosa e l'altra — in- 
certezze nei diplomatici, & noi, che colla 
partenza dei francesi credevamo sgombro 
il cammino, abbiamo mvece perduta ogni 
libertà d'azione, 

Coi mezzi morali che si otterrà ? La 
Convenzione di settembre fu lacerata, lo 
ha detto il presidente del Consiglio nella 
Nota del 30 ottobre, ma nuovi accordi ci 
sì disse che verranno intrapre: 

Menabrea ( presidente del Consiglio ). 

spiegazioni, 

Villa. Le vedrò volentieri , e saprò se 
la Convenzione esiste 0 no, Intanto 1 no- 
stri mimisiri ci hanno detto Roma neces 
saria per aver regolari le comunicazioni 
da una parte all'altra d' Italia. Occorreva 
ottener da Rama qualche cosa. Si man- 
darono delegati al Papa, ma son hanno 
potuto stabilire quel modus vivendi del 
l'Autonelli. Ecco che cosa ottengono i 
nostri mezzi morali. 

Voi voleste. ridurre con essi a civiltà 
un Governo che vi nega il sole e la luce 
— faeeste spreco persino dei diritti della 
corona (bene a sinistra). Continuate così, 
e la vergogna aumenterà pel nostro paese. 

Allro mezzo morale € la Conferenza 
che io vi sfido nd accettare. Io un lucido 
intervallo il presidente del Consiglio scri- 
veva (risa): « Il nostro paese ha viso il 
sentimento religioso, ma sente gli screzi 
che nascono dall'unione del poter rali 


gioso col terrestre. » lo prendo. alto di 
le dichiarazione. 

L'oratore pone a confronto le note 
Menabrea con quelle del Mouslier e coi 
discorsi dei ministri francesi, per mostra- 
re quanto sono fra loro discordi, mentre 
dicono di voler trattare. 

Il Papa e l’Italia non possono andare 
d’ accordo tra loro. Noi dovremo, se trat- 
teremo ancora diplomaticamente, o abdi 
care ai nostri diritti, od aver Aspromonte 
e Mentana in permavenza ed andar a 
ritroso della coscienza nazionale (l’ora- 
tore si riposa). 

Villa riprende il suo discorso , e co- 
mincia da! dimostrare che l’idea dei Con- 
gresso delle potenze noa fu di specialità 
del Rattazzi. Altri rimarchi si potranno 
faro al Rattazzi, ma non questo, che fu 
tutto d’ iniziativa della diplomazia fran- 
cese. 

Il Rattazzi disse ioro nei suoi dispacci, 
che se la Francia avesse proposto il Con- 
gresso, l' lialia non vi sarebbe opposta. 
— Uo Congresso per assicurare l'indi- 
pendenza spirituale del Pontefice lo in- 
tendo. 


Il Menabrea in un impeto cattolico ci 
domanda cosa faremo del Papa? Diteci 
quali sono i vostri mezzi morali, e noi 
vi diremo cosa faremo del Papa. Quando 
io vedo il Papa cingere il diademo, lo 
combatto. Non lo voglio dominatore, i cui 
soldati sulle ruine di Perugia insultano 
alle nostre donne (Bene! Bravo!) 

lo non so come dopa il voto del Corpo 
legislativo, dopo che soli 17 voti furono 
per i diritti dell'Italia, che cosa faccia a 
Parigi il nostro rappresentante. Non so 
come dopo tutta l'oltracotanza francese 
non abbia chiesto i suoi passaporti (Be- 
ne, si è vero). 

lo non voglio negoziati, non voglio in- 
sulti all’ Italia, a Viltorio Emanuele (2ra- 
vo, applausi). 

Vieue all’ arresto di Garibaldi, del quale 
non prende a difendere che la preroga- 
tiva di deputato , indi passa a dire che 
cosa vuole |’ Italia 0 meglio cosa non 
vuole, 

Non vuole la fantasmagoria del Gover- 
no francese; uè i consigli da 18 brumaio 
del sig. Dupin, solito a cambiar padrone 
e bandiera col mutarsi delle circostanze. 

Torna sull’acresto di Garibaldi, che non 
trova giustificato dall’ articolo dei codice 
Toscano che s’invoca, mentre non ha 
esposto lo Stato ad una guerra. Guerra 
con chi? col Papa? Ma col Papa non vi 
fu mai nè pace nè guerra, nè trattati di 
pace. Colla Francia ? Ma dalla stessa non 
vi fa mai una dichiarazione di guerra. 

Dopo aver esposto come non si aveva 
diritto di arrestare Garibaldi, come non lo 
si è arrestato quando tolse il regno ai 
Borboni, dice che l'ammistia , egli erede 
che 1 mimistri l'abbiano invocata nov per 
Garibaldi, ma per loro stess: onde cavarsi 
dagli impacci che si erano procurati, © 
termina dicendo che al Ministero non resta 
altra alternativa che: o 1 consigli Dupia 
o ritrarsi (Bravo, bene, a sinistra). 

Civinini. Fu detto che io voleva avan- 
zare una proposta perchè fosse posta in 
istato di accusa la passata amministrazione, 
Non è + Von lo credo necessario. Per 
me hasta confrontar le dichiarazioni fatte 
dal Rattazzi nella interpellanza Pianciani 
sui fatti di Roma. Le promesse ed i fatti — 
La presenza dei francesi a loma come 
risultato. 

o intendo esporsi le mic idee sulla 
quistione romana, Dice che non fa 
mai trata sul campo pratico, Tutti l'ab- 
biamo, non importa se essa ci nuosa o ci 
avvantaggi, l'abbiamo accettata e basta, 

Cavour stesso sbagliò maugurando una 
anarchia permanente , condannando tutto 
al provvisorio. La Convenzione preseatò 
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un vantaggio, ed è quello che i francesi 
se ne andarono. 

lo previdi che la Convenzione non sa- 
rebbe stata; ma confesso che, quando 
sentii che sarebbe rispeltata, ho pensato 
che gli italiani usassero una delle loro astu- 
zie tradizionali e fossero tutti d' accordo. 

Garibaldi aveva fretta d'andare # Roma 
— Rattazzi di un colpo di scena. — Il 
loro accordo portò la violazione della Con- 
venzione (Bene a destra, rumori). Dopo 
13 secoli, l'ii dicembre 1866 1l sole non 
vide più stranieri in Nalia. Fu un grave 
fatto Ì' intervento francese e la storia sarà 
severa contro chi l' ha provocato. 

V'ha una moralità pubblica, 0 signori, 
— Per aver diritto di esser sleali bisogna 
esser forli (rumori); io non credo possi- 
bili accordi sulla quistione romana — Tor- 
neremo alla Convenzione di settembre ? 
non lo credo. Accetteremo la Conferenza? 
essa non riuscirà a nulla. 

Noi non abbiamo a far altro che lasciare 
da un canto la quistione di Roma (Rumno- 
fi); nessuno può toglierci il nostro diritto, 
Un popolo savio non dovrebbe domandar 
sempre quello che non può ottenere, far 
la parte dell’ accaltone presso le grandi 
polenze. 

Ordiniamoci in casa come siamo — con- 
‘serviamo il nostro diritto, e basta. Abbiamo 
tentato la Convenzione, i mezzi violenti 
non sono riuseiti — lasciamo quindi tà la 
questione — io non vi dico di maunciaro 
ai vostri diritti, non lo potrete anche 
volendo. 

Pensiamo ad ordinarci a sistemare lo 
nostre finanze, proclamiamo il nostro di- 
rilto se volete, ma per ora rassegnia- 
moci — Sarà una risoluzione dura, ma 
necessaria. — non isprecluamo te forze 
vive del paese (Bene a destra: l'oratore 
si riposa) 

Mellana dice al Civinini che accusi 
pure il Rattazzi; questi; è impedito e 
non si trova alla Camera — Vi sarà però 
prima che finisca la discussione, e se 
non lo potrà nella Camera vi sarà chi ri- 
leverà le sue accuse. 

Civinini , riprendendo il suo discorso, 
dimostra che se in Francia l'unità di Ita- 
lia è discutibile, non lo è da noi; ma 
l'Europa ha poco opimone di noi ‘e la 
colpa è nostra, che non sappiamo ispi- 
rarla , e tutto ciò per la quistone roma- 
na, dalla quale siamo stati trascinati in 
una potitca d'avvepture, in agitazioni in- 
terne, nella necessità di sostenere ingenti 
spese che servirono a rovinare sempre 
più le nostre finanze. 

L'oratore continua il suo discorso mo- 
strando come nou convenga all’ lialia in- 
sistere. sulla immediata soluzione della 
quistione di Roma, 

Dice che l'idea di Roma è più pro- 
pria dei letterali, dei filosofi che della 
massa del popolo italiano (Rumori); cre- 
de vi sieno punti in Italia dove idea 
di Roma non è compresa (Nuovi rumori). 

Non si può disconoscere che vi. sono 
200 milioni di cattolici (Risa 4 sinistra) 
Si, e sono molto potenti; e sono tanto 
potenti che si sono impadromti  pers:no 
di Nipoicone III, che governa sotto la 
loro press'one. 

O voiete distraggere il cattolicismo 
(So, no a sinistra); ebbene, anche se lo 
Voleste, non potreste ottenerlo ; quindi 
è impossibile non tenerne conto. 

L’ oratore viene alla conclusione del 
suo discorso ripetendo che la questione 
di Roma dev’ essere lasciata per ora da 
parte, e si deve pensare all’ interno ordi 
namento (Applausi @ destra). 

Dovrebbe ora parlare | onor, Massari; 
ma per l'ora tarda e la poca luce viene 
rinviato il suo discorso a domani. 

La seduta è sciolta alle ore 3. 


alain 


) 4135 € 


NOTIZIE 


FIRENZE — Leggesi nell’ Jtalia : 

Il Senato si è occupato in Camera di 
Consiglio della domanda dell'onor. Nicote- 
ra per procedere contro il Gualterio, e si 
vorrebbe far credere che la domanda sarà 
rigettata. 


TORINO — Pel giorno 26 corr., si an- 
nunzia che sarà aperia al pubblico servi. 
zio sino alla Veneria Reale, la ferrovia 
Torino Ciriè. 


VENEZIA — Il ministero dei lavori pub- 
Dlici ba partecipato alla Prefettura, che 
la Società genovese l’eiran-Danovaro e C; 
accollatoria del servizio marittime postale 
fra Genova, Catania, Brindisi ed Ancona, 
ha creduto di estendere di nuovo sino a 
Venezia le proprie corse, 

Questo sorvizio offre al commercio di 
questa città il mezzo di porsi in relazione 
con Alessandria d'Egitto, ove preferisca i 
trasbordì di Brindisi a quelli di Trieste. 

(6. di Venezia) 


FRANCIA — Leggesi neila France: 

leri di sig. Thiers si recò al Corpo le- 
gislauvo, e colà s' intrattenne a luvgo con 
parecchi dei suoi colleghi nella sala delle 
Conferenze. 

Argomento del discorso, come ben si 
pensa, fa la discussione di lunedì. Si assi- 
cura che il sig. Thiers abbia manifestato 
il rammerico che la Camera sta stato a- 
stretta dal regolamento ad approvare un 
ordme del giorno pure e semplice, inve- 
ce d'un ordine del giorno motivato. È. 
gli avrebbe l'altra “parte. presentato la 
Mostra situazione dipiomatica come forlis- 
sima, in seguito al voto, Non pensava che 
gl’ Italiani si adattassero al partito della 
saggezza, Ma, egli avrebbe soggiunto la 
vostra situazione e buona ; nor abbiamo 
un trattato sottoscritto da essi, né l' uglil- 
terra né la Prussia von possono far vulla 
contre noi in Basta non urtare 
nessuna di quelle dus Potenze limitandoci 
ad esigere degl’ Italiani il rispetto di ciò 
che noi proteggiamo, e lasciando che pren- 
dano l'iniziativa dell'aggressione, se pur 
avessero tanta temerità, al che sarebbe 
molto possibile, a suo avviso, in mezzo 
agl'imbarazzi, ne quali ci si Lrovano, 


INGHILTERRA — Il 7emes da i seguenti 
particolari sulla processivue funebre, ch'eb 
De luogo nella capitale, in occasione del- 
l'esecuzione dei condannati feniani : 

Le Autorità qon fecero alcuna opposizio» 
ne al corteggio e tutti quelli che vi pren- 
deva parte sembravano penetrati della 
gravità e della solennità di quell'atto. 
Tuttavia speriamo che la sua. riproduzio 
ne annunziata non si effettuerà 

Coloro che hanno qualehe influenza sul- 
lu basse classi iclandest a Londra, potranno 
usarne per prevenire l'aggravamento del 
sentimento sfavorevole, cop cui il popolo 
d'Inghilterra, ton senza giusta ragione, 
considera in questo momento chiunque 
trovisi aver parto d.retta cd indiretta nel 
l'orgamamento fenano. 
discorsi che precedettero la marcia 
del corteo, vi furono recrimnazioni vialen 
te contro la tragnide che pesa sull’ Irtan- 
da. Si è gridato e Uerà per da. Libertà | 
Urrà pel popolo! Abbasso il Governo 
Un oratore ha pratestito della fedeltà 
degl' Iriandesi, ha rammentato | servigi 
resi da essi alla patrio, Egli ha dichiarato 
altamente che non trovasi fra loro alcun 
assassino 

Finita la processione, il sig. Finlan pro- 
nunziò l'orazione funebre, che fu ascoltata 
dagli astanti a capo scoperto. Egli termi- 
vò impiorando la beved:zione del cielo per 
tutto quelli che, come il difensore giudi- 
ziario, hanno fatto quando hauno potuto 
per salvare i condannati. 

Egli pregò il ciclo perchè le anime dei 


giustiziati riposino in pace, al che gli 
astanti si associarono con un umen gene» 
rale. La solennità è stata chiusa colla reci- 
ta del De Profundîs. 

Un altro assembramento si formò più 
tardi. Vi si tenne un linguaggio più vio 
lente che nei meetings precedenti. L'a- 
ristocrazia è stala foriemente attaccata. Vi 
si preconizzò lo stabilimento d'una re- 
pubblica. 


CRONACA LOCALE 
IL PREFETTO DI FERRARA 


Veduti gli art. 165 e 167 della legge 
Comunale e Provinciale, annessa in alle- 
gato A, a quella del 20 Marzo 1863 N. 2248 

Vedute te deliberazioni prese  dall'Ono- 
revole Consiglio Provinciale nella, testò 
trascorsa sua ordinaria sessione ; 

Scutito il parere della Deputazione Pro- 
vinciale ; 

Considerato essere urgente che il sul- 
lodato Consiglio deliberi sopra diversi og- 
getti interessanti la sua ammivistrazione; 

Decreta 

Il Consiglio Provinciale di Ferrara è 
convocato in Sessione Straordinaria nel 
giorno di Lunedì 16 corrente mese al 
mezzodì nella sala di sua residenza, per 
trattare e deliberare intorno agli oggetti 
di cui al seguente 

Ordine del Giorno 

t. Parere richiesto dal Ministero dei 
Lavori pubblici, intorno alla interclusione 
del Po di Goro. 

2. Derivazione di acqua dal Po di Lom- 
Dardia, 

3. Domanda di separazione delle assun- 
terie di Filo Longasirmo e di Argenta 
dalla Congregazione Consorziale del 11.9 
Circondario. 

4. Domanda di separazione dell’assun- 
teria di Codigoro dalla Congregazione 
Consorziale del 1° Circondario. 

II presente Deereto sarà pubblicato nel- 
la Gazzetta Ferrarese, giornate officiale 
della Provincia, e copia del medesimo 
verrà trasimessa al domicilio di ciasenn 
Consigliere. 

Ferrara 9 Decembro 1867. 
IL Prefetto 
SORISIO 


— Nella prima Aduuanza della Sessione 
Autunnale di Primavera ch'ebb» luogo 1 
p.° 8° ottobre, il Consiglio Comunale si è 
occupato di oggetti di Amministrazione 
interna. do esecuzione delle disposizioni 
di L ha rinnovato una metà della 
fanta rimpiazzando i qua 
che sortivano per anz col rieleg= 
gere i siguori conte Galeazzo Mas 
log. Gaeiano Forlani, Giaseppe 
laj, e nominando il signor Avv, cav. Ce- 
sare Monti a rimpiazzo del sig, 
tonio Santini, ha eletto pure il signor 
marchese don Redoilo Varano in Tiogo 
del sig. cav. Autoo Francesco Tretti pro- 
mosso dalla carica di Assessore a quella 
di Sindaco, ed lia nominito Assessori Sup- 
plenti + signori Maestri ing. Giuseppe, 
e Dotti dott. Larenzo, cosicchè ia Giunta 
@ stata composta degli Asse 


ori. signori 


Manfredini marchese vanni — Bre 
seni dott. Luigi — Bergando Daldassa- 
re — Varano marchese Don Rodolfo — 

Mont avy, cav. Cesare — Massari. conte 
Guicazzo — | . Gaetano — For 
laj Guseppe dei Supplenti. signori 
Savonuzzi ing. Costantino — Dotti dottor 


Lorenzo — Maestri inz. Giu 
Rarmondi dott. Alessandro. — 
Ha vominato i Revisori dei Conti del- 


l'Ammiuistraz'one del corrente anno ne 
signori Boari avv. Vite, e Medoni Pietro, 

proceduto alla scelta di Deputati da 
rienosarsi in diversi Corpi Moral, rieleg- 
gendo per la Congregazione di Carità i 
Signori doti. Luigi Pareschi, ed lug. Co- 
sizntino Savonazzi; per la Direzione de- | 
gli Ospizj, e Conservatorj il sig. Fran- 
cesco Modonesi; per la ‘Congregazione 
Visitatrice delle Carceri il signor Dottor 
Lorenzo Dotti. 

E siccome in quest anno era pure da 
rinnovarsi i Provveditori facenti parte del- 
la Direzione Amministrativa della Comu- 
nale Biblioteca , ha rieletto a tale onori- 
fico incarico i siguori avv. Vito Boari ; 
cav. Audrea Casazza, e vi ha nominato 
il sig. cav. avv. Cesare Monti. 

Finalmente ba ammesso al godimento 
della pensione a termine di Legge, cd 
in benemerenza dei prestati servigi 
primo Custode di detta Bibliot 
Borgonzoni, ed ha disposto che al 
rimpiazzo si provveda mediante pubblico 
concorso. 


— Come fu già preanunziato da questa 
nostra Gazzetta , il nostro concittadino 
Prof. Giuseppe Bagolni esimio © 
di Clarinetto la notte del 9 cu 
treno delli 12: 22 partiva alla volta di 
Milano e Gosova per imbarcarsi. quindi 
per la capitale del Perù. 

Nel lasciare questa sua città nativa il 
Prof. Bagoimi prepova gli amici che lo 
accompagnarono sino alla Stazione, di 
manifestare ai propri concittadini. tutta 
la sua riconoscenza per le prove di cor- 
tesic e di affetto che gli vollero tributare. 
Noi aggiungeremo a lodo del vero che il 
Prof, Bagolim si ebbe in questi ultimi 
giorm che si traticue fra noi ovazioni tali 
da non recare in dubbio come li suoi 
concittadini lo abbiano in grande onore. 

Dobbiamo inolt ungere che nel» 
Vabbandonare Ferrara il Bogolim pre: 
sentava un suo lavoro musicale a questo 
signor R. Smdaco, dal quale cbbo attest 
zioni di simpatia ed un vobile  incorri 
giamento. 


slegrafia Privata | 
Pirenze VI. — Parigi 10. — L'Avenir 
National ha un telegramma da [retro- 
burgo che annunzia Gortschakoff! dimis: 
sionario. Succedegli il maneli. | 
Corpo legislativo, — Sonjuinnis è Gue- 
roulit criticano fa politica del Governo. 
Kerveguen parla contro l'unità italian 
accenva l'accusa di venalità fatto contro 
i giornali che approvaruno la Prussia e 
L'italia, cita l'articolo del giornale belga 
Financer. Berryer, Guàroulte Ollivier pro- 
festino contro tale accasa. Durante la | 
votazione, Guèroult interpella vivamente 
Kerveguen, Il presidente chiama Guèroult 
all'ordine. Adottasi l'ordine del giorno 
puro e semplice con 231 voti contr 


Trieste 10. — Si ha da Mongkong 4 
novembre : Îl conte Latour, amba sciato» 
ro d'Italia, è arrivato a Shanghai. 


AL NEGOZIO DI - 
GIUSEPPA PIMIZALLI 
CHISCAG ne 
ASSORTIMENTO IN GENERI 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODIVERO DIFERRARA | 


3 Decembro ;7. 3 H per F inverno 
ca Placebo AS HT SO |, Corpetti — Mutande — Calze © 
esservazioni Meteorologiche | Manichetti di lana — Camicie Fla- 
nella — Guanti cachemir — Sciar- 


i 756, 981298, 971 792,47 
I 


| Scarpe di gomma — Pantofole da 
camera — Ghelte per Bambini ecc. 


DAGHE CIN 


Temione dl 13 | Sign) mie] in cuojo e pelle verniciata per gli alun- 

sM 3] 1 é ni delle Scuole Tecniche e Ginnasia! 
Umidità relativa .| 881: 687 | s0,7] od4 
[o so 


Barometro ridot- 
°C. 


tw a 0° 


| 
Lote adele 
| 


birezionedelveato] 0 


sa DEPOSITO IN FERRARA 


Stato del Cielo .! Nebbia q. Nur. Ser.Nuy.; Sereno 
Mea 
I 


Del tanto prezioso Elixir Polifar- 
maco dei Monaci del Summano di 
= Farinou in Piovene , ovvero il sol- 
lecito sistematore della salute che 
si vende nella Drogheria Giuseppe 
Franchi detto Bononi nella Piazza 
delle Erbe in Ferrara. 


Te nperat. estreme 
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RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 
(Ristampa seconda, migliorata e corretta) 


LUNARIO. CIVILE. ITALIANO 


PER L'ANNO BISESTILE 1868 
Dalla nascita di Federico Il (14194) fino alla morte del Conte di Cavour. 
DEDICATO ALLA CITTA DI ROMA 
__GARITALE D'IFARIA 
Un bel foglio stampato a colori per Cent. 45: franco di porto in tutto il Regno 
Si vende presso la Società Cooperativ ipografica 
Piazza del Carmine , 4 Milano. 


FOSFATO bi FERRO 
LERAS, FARMACISTA; DOTT. IN SCIENZE RESERO: 


del sangue, Desso ercita appetito, facilita la digestione, fa cessare i mali di stomaco. 
rende i più grandi servigi alle donne attaccate da leucorrea , e facilita di un modo 
sorprendente lo sviluppo delle giovanette alla cate da pallidezza, Il Fosfato di Ferro 
fidona al corpo le sue forze sremate 0 perdute, s'impiega dopo te gravi emorragie, ie 
Gonvalescenze difficiti, ed è utile tanto ai ragazzi che ai vecchi, poichè aozitut'o è 107 
nico 0 riparatore. ENi è rapidità d'azione, perfetta tolleranza e veruna costipazione 
6 piuna azione per i denti: sono i titoli che impegnano i signori medici a prescriverio 
ai loro ammalati, — Prezzo: Francm 3 LA BoccettA.. 

Devostani: In Ferrara, Farmacia Navarra — Bologna, signor Enrico Zarri — 
Ancona, signori Sebastiani e — Milano, signor Carlo Erba — Firenze, Farmacia 
della Legazione Brittannica. 


Sotto forma di un 
liquido senza sapore, 
pari ad un'acqua mi- 
nerale, questo medi- 


PREMIO DI LIRE 1000 


-___ eos eee—__ 


Col giorno 6 del prossimo Ottobre sarà ripresa la pubblicazione del giornale di CLETTO ARRIGHI la CRONACA 


GRIGIA con premio gratuito di LIRE MILLE OGNI MESE , che sarà vinto da quell’associato a cui sarà toccato in 
sorte la bolletta i di cui numeri siano uguali ai primi due sorti i nell'ultima estrazione del mese del lotto di Firenze . 
Il prezzo d'abbonamento resta inalterato ed è come sempre di L. 1 al mese, L. 3 al trimestre. 
Non si ricevono abbonamenti al di là di tre mesi. 
Il Giornale ha tre Uffici, a Milano, a Firenze, e a Napoli. =, 
Chi sta lontano da queste tre sedi spedisca la lettera col vaglia a questa procisa indicazione : All’ Amministrazione 
Centrale della CRONACA GRIGIA a Firenze. 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente 


